
Periodico d’informazione e documentazione dell’Associazione di Volontariato “il Tucul”

8 giugno 2014:
la festa 
dei nostri 20 anni

Po
st

e 
Ita

lia
ne

 S
.p

.A
. -

 S
pe

di
zi

on
e 

in
 A

bb
on

am
en

to
 P

os
ta

le
 D

.L
. 3

53
/2

00
3 

(c
on

v.
 in

 L
. 2

7/
02

/2
00

4,
 n

. 4
6)

, a
rt.

 1
, c

om
m

a 
2,

 D
C

B
 T

re
nt

o

L’orologio del campanile della 
chiesa di Camposilvano batte 
le ore 7 e suona la campana 

dell’Ave Maria mattutina.
Al parco giochi c’è già movimento 
di volontari che stanno sistemando 
tavoli e panchine ed addobbando 
l’altare per la Santa Messa. Han-
no lavorato tutta la settimana per 
montare il tendone.
Il tempo è bello, splende il sole 
contrariamente alle previsioni 

della vigilia. Era stata convocata 
per le ore 8.30 l’Assemblea dei 
soci dell’Associazione “il Tucul”, 
numerosi i presenti. Il Presidente 
riferisce sui risultati sociali della 
gestione, sui lavori e le opere re-
alizzate e sulle crescenti difficoltà 
incontrate. Il socio Luigi Angheben 
illustra con slides i risultati econo-
mici della gestione. Parecchi i soci 
che intervengono con proposte ed 
osservazioni, con giudizi positivi 

e manifestazioni di soddisfazione 
per il risultato del 5 per mille che 
vede il Tucul al terzo posto nella 
lista delle Associazioni trentine.
Viene messo ai voti il bilancio 
consultivo 2013 ed approvato 
all’unanimità, così come quello 
preventivo per il 2014 che evi-
denzia preoccupazione quanto 
ai contributi degli enti pubblici 
ed anche alle erogazioni liberali.

Continua in 2ª pagina...

A MANI TESE
VERSO L’ERITREA

A mani tese sono tutti gli uomini e le donne dell’Associazione “il Tucul” verso il popolo eritreo. Queste 
mani sono tese alla solidarietà, all’amore per gli altri, al rispetto per i diversi. 
Sono tese le mani di chi organizza e carica containers di materiali, di chi costruisce acquedotti, di chi in-
stalla pompe solari, di chi semina i campi. Sono tese le mani di chi lavora l’aloe, di chi costruisce scuole, 
centri sanitari, linee elettriche. Sono tese le mani di chi scrive lettere di ringraziamento ai benefattori, di 
chi compila documenti e scrive relazioni, di chi organizza eventi per promuovere sul territorio i progetti 
dell’Associazione. Chi finanzia i tanti progetti di sviluppo promossi ha anch’egli le mani tese verso i  poveri 
dell’Eritrea. Con queste stesse mani tese si ha anche la fortuna di ricevere dagli altri: ricevere un grazie, 
un  sorriso, un gesto di riconoscenza, un saluto caloroso. 
E allora le mani sono tese anche per ricevere amore, amicizia, stima, per ricevere la conoscenza di modi di 
vivere, di tradizioni, lingua, cultura differenti. Questo libro racconta dunque di mani tese, racconta di pro-
getti, di collaborazioni, di sostegni, di incontri e di esperienze vissute in vent’anni di volontariato insieme.
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L’invito e l’impegno è a darsi da 
fare tutti per coinvolgere nuovi 
sostenitori.
Intanto, sotto al tendone centrale, 
erano arrivate autorità in rappre-
sentanza della Provincia autono-
ma, dei Comuni di Vallarsa e della 
Vallagarina e numerosi benefattori 
ed amici dal vicentino e dal man-
tovano. È presente anche una 
vivace rappresentanza del gruppo 
folkloristico Costumi del Leno, 
ma la presenza più significativa è 
quella delle Suore Cappuccine, 
arrivate in 17 sia dall’Eritrea che 
dalle altre missioni africane ed 
italiane.
Ad onorare la nostra festa è arri-
vato anche l’Eparca della diocesi 
di Barentu Mons. Thomas Osman, 
che ha celebrato la Messa.
Barentu è la diocesi più povera 
dell’Eritrea: a sud confina con l’E-
tiopia ed il Sudan e nel 2012 ha 
festeggiato i cento anni dall’inizio 
dell’evangelizzazione con l’arrivo 
dei Padri Cappuccini.
Con una loro fraternità di questi 
padri sono presenti da alcuni anni 
a Bimbilnà anche le nostre Suore 
Cappuccine. La popolazione è di 
cinque etnie: vive di agricoltura di 
sussistenza e quella più povera tra 
poveri è l’etnia cunama.
La Santa Messa inizia con il canto 
e l’invocazione perché il Signore 
ci aiuti a trovare nuove energie, 
nuove forze che alimentino il 
cammino dell’Associazione.

All’offertorio vengono portati 
all’Altare, in coppia una suora ed 
un volontario, i simboli del servi-
zio in Eritrea. Le preghiere lette 
illustrano i simboli chiedendo al 
Signore l’aiuto a fare spazio per il 
sostegno e l’accoglienza, a scor-
gere nei fratelli eritrei ricchezze 
da condividere, a sentire il grido 
silenzioso della sofferenza e delle 
privazioni per promuovere inizia-
tive per l’educazione, per la for-
mazione, per la salute, per il diritto 
ai beni comuni indispensabili, per 
la sicurezza alimentare, ad essere 
portatori di pace. 
Per tutto questo si prega anche in 
ricordo dei volontari defunti.
Il momento della comunione è ac-
compagnato dalle suore con uno 
dei loro canti al ritmo del tamburo, 
tutto veramente coinvolgente!

Dopo la Santa Messa gli interventi 
di saluto e di ringraziamento del 
Presidente Paolo, della Superiora 
Provinciale dell’Eritrea Suor Lette-
brhan, di Suor Silvia che ricorda 
l’accoglienza in Eritrea dei primi 
otto volontari nel marzo 1994, e 
del Presidente onorario Gino che 
illustra e presenta in modo molto 
interattivo il volume pubblicato in 
occasione dei vent’anni dell’Asso-
ciazione.
Momento molto toccante è quello 
della consegna degli attestati di 
benemerenza di Papa Francesco 
ai parenti dei volontari defunti, 
delle targhe di riconoscenza per il 
servizio svolto al Presidente de “il 
Tucul” ed alla Superiora Provincia-
le anche in ricordo del 50° anni-
versario dell’inizio della missione 
delle Suore Cappuccine di Madre 
Rubatto in Eritrea (1964-2014).
Ma ancora un dono straordinario 
e graditissimo le Suore l’hanno 
preparato per i volontari: ad 
ognuno viene consegnata una 
grande pergamena con la speciale 
benedizione di Papa Francesco, 
assieme ad un attestato di rico-
noscenza preparato dalle Suore 
Cappuccine.
Al termine della cerimonia vengo-
no aperti gli stand per la vendita 
di artefatti eritrei, di magliette 
dell’Associazione, l’esposizione 
di materiale fotografico e per la 
vendita del volume sui vent’anni 

La consegna delle agende a tutte le Cappuccine, alle assenti verranno consegnate dai 
volontari nei loro prossimi viaggi in Eritrea: regalo per questi 20 anni di collaborazione.

Lo stand attivo durante la manifestazione
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di attività dell’Associazione “il 
Tucul”.
A MANI TESE VERSO L’ERITREA, 
questo il titolo del volume che 
raccoglie fotografie, testimonian-
ze e descrizioni di un ventennio 
trascorso all’insegna della condi-
visione, del donarsi all’altro.
Un documento che è da leggere 
e da meditare per convincerci (i 
volontari lo sono fermamente!) 
quanto poco basta per cambiare 
la qualità e la speranza di vita dei 
nostri fratelli in difficoltà. Leggen-
do con attenzione le numerose 
testimonianze e confrontandole 
con le realizzazioni di progetti 
indispensabili per un vivere non 
decoroso, ma almeno decente, ci 
si può rendere conto del perché 
tanta gente, soprattutto giovani, ri-
schino la vita prima nel deserto del 
Sahara e poi su inaffidabili barconi 
e gommoni, per la traversata del 
Mediterraneo verso l’Italia.
Ci si renderà conto che in questi 
20 anni, tutti insieme abbiamo 
fatto solo quello che dovevamo 
fare: nulla di eccezionale. È questo 
lo scopo del libro: convincerci tutti 

Questa la tovagliet-
ta ideata in occa-
sione della festa del 
ventesimo, per dare 
un tocco di colore 
ai più di 60 tavo-
li preparati per il 
pranzo, ma anche 
per lasciare un ri-
cordo della giornata 
a tutti i partecipan-
ti che l’hanno poi 
portata a casa.

che dobbiamo continuare a fare di 
più e meglio nei prossimi 20 anni.
Facciamolo come nostra preghiera 
per quei giovani, le donne ed i tan-
ti bambini che giacciono nell’inna-
turale cimitero del Mediterraneo.
Il pranzo viene servito a più di 420 
persone sedute, grazie all’amoroso 
impegno delle nostre bravissime 
cuoche Rosi ed Elda e dalle loro 
aiutanti. Antipasto, primo piatto di 
gulaschsuppe, arrosto con contor-
ni, e per concludere gelato.
 Arrivano anche don Francesco ed 

Il gruppo “i risentiti” del 
nostro caro amico dott. 
Zucchelli che si è esibito 
durante la festa

il suo aiutante don Romeo, che 
dopo aver celebrato le diverse 
messe nella Valle riescono comun-
que a partecipare alla nostra festa.
Nel pomeriggio ancora canti e 
balli delle Suore Cappuccine che 
coinvolgono tutti, ed il caloroso 
saluto anche della Madre Genera-
le Suor Carmen Cimarolli arrivata 
da Roma. 
Ancora festa, danze e tanta allegria 
ed un grandissimo in bocca al lupo 
per tutto il lavoro in programma 
per i prossimi anni!



4

a mani tese verso l’eritrea

In occasione del 20° anno di servizio dei nostri volontari in Eritrea è stato pubblicato dall’Associa-
zione un volume di 156 pagine, più di 180 fotografie A MANI TESE VERSO L’ERITREA.
“Non è per adorare l’opera delle proprie mani” (Is 2,8) ossia per vantarsi di quanto si è realizzato 
o compiacersi per i risultati ottenuti con le proprie forze, ma per dare testimonianza di quanto il 
Signore ha fatto per mezzo delle Suore Cappuccine, con il duro lavoro dei volontari, con il sostegno 
degli amici, e per renderne conto a chi CI HA AIUTATO AD AIUTARE! “Abbiamo fatto tutti insieme 
quello che avremmo dovuto fare” (Lc. 17,10).
Il libro ha lo scopo di documentare 20 anni di solidarietà, è un documento che ripercorre progetti, 
attività, iniziative portate avanti dai volontari anche attraverso l’aiuto dei tanti sostenitori.
Se vuoi potrai riceverne copia direttamente a casa tua con un’offerta di 15 Euro (compresa spedi-
zione postale). 
Puoi utilizzare per l’ordine l’allegato bollettino postale specificando in causale: “ordine libro Tucul”.
Potrai chiederne anche più copie (sempre a 15 Euro cadauna) per un regalo a qualche persona 
amica. Grazie!

A MANI TESEVERSO L’ERITREA

A mani tese sono tutti gli uomini e le donne dell’Associazione “il Tucul” verso il popolo eritreo. Queste 

mani sono tese alla solidarietà, all’amore per gli altri, al rispetto per i diversi. 

Sono tese le mani di chi organizza e carica containers di materiali, di chi costruisce acquedotti, di chi in-

stalla pompe solari, di chi semina i campi. Sono tese le mani di chi lavora l’aloe, di chi costruisce scuole, 

centri sanitari, linee elettriche. Sono tese le mani di chi scrive lettere di ringraziamento ai benefattori, di 

chi compila documenti e scrive relazioni, di chi organizza eventi per promuovere sul territorio i progetti 

dell’Associazione. Chi finanzia i tanti progetti di sviluppo promossi ha anch’egli le mani tese verso i  poveri 

dell’Eritrea. Con queste stesse mani tese si ha anche la fortuna di ricevere dagli altri: ricevere un grazie, 

un  sorriso, un gesto di riconoscenza, un saluto caloroso. 
E allora le mani sono tese anche per ricevere amore, amicizia, stima, per ricevere la conoscenza di modi di 

vivere, di tradizioni, lingua, cultura differenti. Questo libro racconta dunque di mani tese, racconta di pro-

getti, di collaborazioni, di sostegni, di incontri e di esperienze vissute in vent’anni di volontariato insieme.
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Questa la targa consegnata alle nostre amiche 
Cappuccine in occasione della festa dell’8 giugno.

Associazione di volontariato
“il Tucul” ONLUS

Camposilvano di Vallarsa (TN)

Nella felice ricorrenza del 50° anno di presenza missionaria 
in Eritrea delle Suore Cappuccine di Madre Francesca Rubat-
to (1964-2014) i volontari de ‘il Tucul’ nel ventesimo anno 
del loro ‘servizio’ (1994-2014) ringraziano per l’accoglienza 
e per l’esemplare testimonianza di vita. Insieme ‘abbiamo 
fatto quello che avremmo dovuto fare’ (Luca 17,10).
Grazie per 
Averci fatto conoscere amici che non conoscevamo,
portato vicini i lontani,
reso fratelli gli estranei, 
orientato in nostro servizio.

Vallarsa, 8 giugno 2014
Il Presidente 

Paolo Stoffella

Il Presidente, il Vicepresidente dell’Associazione “il Tucul”, il 
Sindaco di Vallarsa, l’amico Giovanni Mazzola, il Vescovo e la 
presentatrice della conferenza Mirella Stofella
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vostra adozione; è il numero che trovate nelle letterine che ricevete 
dall’Eritrea (esempio T 136 o T 345) così risulterà più semplice risalire 
alla vostra scheda;

• 	controllare che i pagamenti vengano eseguiti sul conto Adozioni 
dell’Associazione; le coordinate IBAN sono:

IT37 N082 1035 7200 1800 0095 469
CASSA RURALE DI ROVERETO 

ASSOCIAZIONE IL TUCUL 
ADOZIONI A DISTANZA

Molto spesso i versamenti vanno nell’altro conto dell’Associazione e 
devono essere girati in quello dedicato.                             

Chi volesse iniziare una nuova adozione può compilare la 
richiesta che trovate a pié di pagina e spedirla all’Associa-
zione, oppure contattarci tramite posta elettronica lasciando 

i vostri dati. Sarete al più presto accontentati.
   

RICHIESTA NUOVA ADOZIONE
Desidero iniziare una adozione a distanza; il mio indirizzo è:

Nome ...................................................................... Cognome .........................................................................

via ................................................................................................................................................ n° ................

C. A. P. .............................  -  Comune ........................................................................... - Provincia .................

Inviare a: Associazione “IL TUCUL” - Frazione: 38060 Camposilvano - Vallarsa (TN)  
o scrivere all’indirizzo e-mail: adozionitucul@yahoo.it

adozioni
a distanza

Le Adozioni di bambini eritrei 
dell’Associazione “IL TUCUL” 
sono sempre più numerose.  
Il gruppo di responsabili del Pro-
getto Adozioni approfitta per fare 
alcune precisazioni per chi ha già 
un’adozione e per chi volesse 
iniziarne una:
• 	la quota annuale è di Euro 

240,00 ( Euro 20,00 al mese) 
quindi chi non avesse ancora 
aggiornato la quota che versa 
è pregato di farlo al più presto;

• 	mettere come causale del 
versamento il codice della 
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I PROSSIMI PROGETTI

Da Ottobre le squadre di volontari sa-
ranno impegnate nella realizzazione 

di nuovi importanti progetti ma anche in 
opere di manutenzione.
Importante sarà la costruzione della scuo-
la materna a favore del villaggio di Emni 
Tselim, che andrà a sostenere numerose 
famiglie che attualmente non dispongono 
di un asilo per i loro figli. Sarà un’opera 
molto grande, che ci era stata richiesta 
direttamente dalla popolazione locale at-
traverso le sue autorità.
Contemporaneamente dei gruppi di vo-
lontari si recheranno nella regione dell’An-
seba per seguire la manutenzione di due 
acquedotti, e per monitorare anche gli altri 
impianti realizzati (tra gli altri anche quello 
di Gizgza, ultimato a maggio 2014).
Da gennaio partirà inoltre la costruzione 
del nuovo acquedotto di Keren, opera 
grandiosa e molto impegnativa che è stata 

per anni chiesta alla nostra Associazione 
da parte delle popolazioni e autorità locali.
Un augurio di buon lavoro a tutti i volontari 
che si dedicheranno alla realizzazione di 
questi nuovi progetti!
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Sostieni anche tu 

i nostri progetti!

Aiutiamo le mamme del villaggio di Emni Tselim ad iscrivere i loro bambini al nuovo asilo che i nostri 
volontari costruiranno nei prossimi mesi.
Le mamme potranno lavorare nei campi, partecipare alle iniziative di promozione donna, avviare 
nuove attività produttrici di reddito, frequentare corsi di addestramento al lavoro.

Se ricorrono compleanni, matrimoni, cresime ecc… con un regalo in meno ed un’offerta 
in più a “il Tucul” potrai aiutare un bambino ad iscriversi ed a frequentare il nuovo asilo.

SOSTENERE L’ASSOCIAZIONE IL TUCUL È FACILE:
•	BISOGNA DECIDERE DI FARLO!!!

•	ANCHE LE PICCOLE SOMME SONO IMPORTANTI PERCHÉ FORMANO IL GRANDE 
OCEANO DELLA CARITÀ

•	PUOI VERSARE A MEZZO POSTA UTILIZZANDO IL BOLLETTINO DI CONTO COR-
RENTE N° 31986359 ALLEGATO

•	OPPURE IN BANCA CON BONIFICO PRESSO LA CASSA RURALE DI ROVERETO, 
IBAN IT92 C082 1035 7200 1800 0060 610, CAUSALE ELARGIZIONE BENEFICA

•	LE OFFERTE SONO DETRAIBILI (O DEDUCIBILI) DALLE TASSE NELLA DENUNCIA 
DEI REDDITI
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appuntamenti...

SERATA DI BENEFICENZAorganizza una

ASSOCIAZIONE

IL TUCUL
ONLUS

IL TUCUL

a favore della

Rovereto - Auditorium Mart - Ore 20.45

Venerdì 26 Settembre 2014
INGRESSO 10,00€

Prevendita dalle ore 18.00
il giorno dello spettacolo

DeAndrèper Lorenzo
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camminiamo
con l’africa

Camminiamo con l’Africa si è svolta anche 
quest’anno ad Ala: una marcia non com-

petitiva alla portata di tutti, bambini e famiglie 
attraverso il centro e le periferie di Ala per so-
stenere le attività dei gruppi di volontariato che 
lavorano per l’Africa (tra i quali anche l’Associa-
zione “il Tucul”). Numerosissimi i partecipanti 
che dopo la camminata hanno potuto anche 
pranzare presso il parco Perlè.
Un grazie a tutti gli organizzatori dell’evento, e 
in particolare ai nostri volontari di Ala e dintorni 
che si sono impegnati nella sua realizzazione.

Domenica 19 ottobre l’Asso-
ciazione “il Tucul” parteciperà co-
me ogni anno alla manifestazione 
Fiera di S. Luca, a Parrocchia 
di Vallarsa. Oltre alla lotteria (i 
biglietti sono già in vendita), saranno 
anche organizzati il punto ristoro 
con piatti tipici ed uno stand e-
spositivo per la vendita di artefatti 
eritrei, la promozione del nostro 
libro e dei nostri progetti.


